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CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI MONTEBELLUNA

2023



COLLABORAZIONE    CON LE SCUOLE

Confermata anche per l’anno 2022/’23 
la collaborazione con alcune scuole 
medie e superiori di Montebelluna.

Nel mese di Marzo il CAI sarà 
presente nelle scuole per presentare 
le attività di alpinismo giovanile e non 
solo, in concomitanza con le giornate 
dello Sport.

CALENDARIO USCITE CAI
CON LE SCUOLE 2022/2023

2 APRILE ISOLA DEI MORTI 
sito storico Moriago della Battaglia (TV) 
e fontane bianche oasi legambiente 
Sernaglia della Battaglia TV)

10 APRILE FORTE CAMPOMOLON 
fortezza militare costruita per la Prima 
Guerra Mondiale  
in località Arsiero (VI)
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28 MAGGIO PASSO GIAU,  
CINQUE TORRI, AVERAU 
Giro ad anello DOLOMITI 
AMPEZZANE gruppo Nuvolau (BL) 

DAL 25 AL 28 GIUGNO LAGORAI SAT 
Soggiorno con disponibilità  
di 30 posti, varie uscite  
nella catena dei Lagorai (TN) 

01 OTTOBRE COLLI EUGANEI 
tra Praglia Teolo e Monte Venda (VI) 

29 OTTOBRE LUNGO IL MUSON 
Da Paderno del Grappa  
tra la Pedemontana del Grappa  
e i Colli Asolani (TV)

Gli orari di partenza ed arrivo 
verranno comunicati 
in sede di iscrizione all’uscita.
Il programma potrebbe subire 
modifiche nel corso dello 
svolgimento delle attività.

Accompagnatori disponibili 10 circa 
(potrebbero variare gita per gita 
secondo gli impegni personali).

Studenti per Istituto Comprensivo 
circa 17 (si cercherà comunque, 
con le riserve e i ragazzi delle  
superiori, di riempire sempre tutti i 
posti disponibili).

Per i ragazzi delle superiori 
vogliamo organizzare una gita 
dedicata (stiamo valutando 
la possibile meta).

Costi concordati: 
5,00 Euro per i ragazzi iscritti al CAI
9,00 Euro per i non soci

Resta valida la regola che, per 
i nuovi ragazzi iscritti al CAI 
stagione 2023, non si paga il costo 
della tessera.
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PROGRAMMA ESCURSIONI
2023

REGOLAMENTO ESCURSIONISTICO
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alle escursioni: 
1.  La partecipazione all’escursione è subordinata al versamento dell’intera quota stabi-

lita (rimborso spese pullman) e all’accettazione del presente regolamento. Non sono 
accettate le iscrizioni telefoniche. 

2.  Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro il venerdì ante-
cedente l’escursione salvo diversa indicazione defi nita sul programma. Le iscrizioni 
sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipatamente 
qualora si raggiunga il numero massimo di iscritti. 

3.  Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4.  La copertura assicurativa è defi nita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano.
5.  I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6.  La quota versata all’iscrizione non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. 

E’ invece ammesso che l’iscritto/a lasci il posto ad altra persona previa formalizzazio-
ne del cambiamento presso la sede della sezione entro il venerdì precedente l’escur-
sione. 

7.  Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere di esclu-
dere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (inadeguato equipaggiamen-
to, precarie condizioni fi siche, inesperienza, ecc.) non diano suffi cienti garanzie al 
superamento delle diffi coltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi e per il 
gruppo. 

8.  La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in 
caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, oppure qualora 
si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per 
necessità sia modifi cato l’itinerario dell’escursione stessa e la logistica (p.e. mezzi di 
trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, 
mentre nel caso di modifi ca dell’itinerario e della logistica si rivaluterà la quota resti-
tuendo parte di quanto versato se dovuto. 

9.  L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni 
comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede sociale o modifi che 
decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio 
per i partecipanti. 

10.  Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio, inoltre al-
meno uno degli accompagnatori sarà presente presso la sede sociale il venerdì pre-
cedente all’escursione per dettagliare le caratteristiche dell’itinerario, delle diffi coltà 
e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di tra-
sporto per il trasferimento e pertanto qualora partecipi all’escursione se ne assume 
la responsabilità. 

11.  L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come de-
fi nito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al luogo dell’e-
scursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita 
indicazione organizzativa. 

12.  Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel 
seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, di-
sponibilità e collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva 
evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni diffi cili per la propria ed altrui 
incolumità, non si devono lasciare rifi uti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di 
sosta. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o 
la deviazione per altri percorsi.



GRADI DI DIFFICOLTÀ DELL’ESCURSIONISMO
T= Turistico – Itinerario su stradine, mulattiere o larghi sentieri. 
I percorsi generalmente non sono lunghi, non presentano alcun problema 
di orientamento e non richiedono un allenamento specifico se non quello 
tipico della passeggiata.

E= Escursionisti – Itinerari su sentieri od evidenti tracce in terreno di vario 
genere (pascoli, detriti, pietraie…). Sono generalmente segnalati con ver-
nice od ometti (pietre impilate a forma piramidale che permettono di indi-
viduare il percorso anche da lontano). Possono svolgersi anche in ambienti 
innevati, ma solo lievemente inclinati. 
Richiedono l’attrezzatura descritta nella parte dedicata all’escursionismo 
ed una sufficiente capacità di orientamento, allenamento alla camminata 
anche per qualche ora.

EE= Escursionisti Esperti – Sono intinerari generalmente segnalati, ma 
con qualche difficoltà: il terreno può essere costituito da pendii scivolosi di 
erba, misti di rocce ed erba, pietraie, lievi pendii innevati, o anche singoli 
passaggi rocciosi di facile arrampicata (uso delle mani in alcuni punti). Pur 
essendo percorsi che non necessitano di particolare attrezzatura, si posso-
no presentare tratti attrezzati se pur poco impegnativi. 
Richiedono una discreta conoscenza dall’ambiente alpino, passo sicuro ed 
assenza di vertigini. La preparazione fisica deve essere adeguata ad una 
giornata di cammino abbastanza continuo.

EEA= Escursionisti Esperti con Attrezzatura – Vengono indicati i percorsi 
attrezzati (o vie ferrate), richiedono l’uso dei dispositivi di autoassicurazione.

GRADI DI DIFFICOLTÀ DELL’ALPINISMO
F = Facile
PD = Poco Difficile
AD = Abbastanza Difficile
D = Difficile
TD = Molto Difficile
ED = Estremamente Difficile
EX = Eccezionalmente Difficile

DOMENICA 22 GENNAIO MALGA CERE 
Dislivello: 400 m / Durata: 4 ore
Con l’auto si arriva in località Calamento, superato l’hotel Aurai si prosegue per 
circa un chilometro fino ad arrivare ad un piazzale adibito a deposito legnami su 
ambo i lati della strada dove si parcheggia (1.283 m). Da qui, ben evidenziato con 
tabella SAT, parte il sentiero n. 398 che porta alle distese nevose che circondano 
Malga Cere (1.700 m) dove ci aspetta un panorama unico. Rientro per la via di salita.
Accompagnatori: Rossella Reginato – Maurizio Scatolin

SABATO 18 FEBBRAIO CARBONIN / MONTE SPECIE 
Dislivello: 850 m – Durata: 6 ore 
Da Carboni (1.451 m) si percorre il sentiero n. 37 che sale lungo la Val di Specie fino 
ad arrivare al rif. Vallandro (2.040 m). Da qui sulla destra seguiremo la traccia del 
sentiero n. 34 fino ad arrivare alla nostra meta. Discesa per la via di salita.
Accompagnatori: Riccardo Pizzolato – Romano Piccolo

SABATO 19 MARZO RIFUGI FODARA VEDLA E SENNES 
Dislivello: 750 m – Durata: 6,30 ore
Si parte dalla località S. Uberto (1.450 m) sulla statale Cortina Dobbiaco.
Saliamo al rif. Malga Ra’ Stua (1.695 m) e si prosegue con il sentiero n. 9 per arrivare in  
circa 2 ore e mezza al rif. Fodara Vedla (1.966 m). Dal rif. Fodara Vedla si sale poi, 
in circa un’ora, al rif. Sennes (2.116 m) aperto anche in inverno dove faremo pausa 
pranzo. Dopo la pausa, discesa per la Val Salata passando per Ra’ Stua e di nuovo 
al parcheggio.
Accompagnatori: Riccardo Pizzolato – Romano Piccolo

Per tutte le escursioni difficoltà: EAI PD
I tempi di percorrenza e la difficoltà delle escursioni potrebbero variare anche di 
molto in base alla qualità e quantità dell’innevamento presente.

Tutti i partecipanti dovranno Obbligatoriamente essere dotati del Kit di
autosoccorso (Artva, Pala e Sonda).

PROGRAMMA CIASPE CAI 2023



PROGRAMMA ESCURSIONISTICO 2023

	 16	 APRILE	 L’Ortogonale 1	 E	

	 30 	 APRILE	 Cima Marana	 E	

	 7	 MAGGIO	 Garda: sentiero Busatte-Tempesta	 T	

	 14	 MAGGIO	 Ponte dell’Orco	 EE	 	

	 21	 MAGGIO	 Anello del Tortoga	 E	

	 1-4	 GIUGNO	 Alpi Apuane	 T/E	

	 18	 GIUGNO	 Rifugio Sonino e Lago Coldai	 EE	

	 25	 GIUGNO	 Lagorai - Cima Litegosa	 EE	

	 25	 GIUGNO	 Escursione sentiero Italia CAI	 EE	

	 2	 LUGLIO	 Viaz del Bus	 EE	

	 9	 LUGLIO	 Monte Mulaz	 EE	

7-8-9 LUGLIO 	 Weissmiess e Lagginhorn 	 F+/F sup.	

	 16	 LUGLIO	 Giro col Becher	 E	

	22-23	LUGLIO	 Picco della Croce - Monti di Fundres	 EE	

	 26	 AGOSTO	 Croda Sora i Colesei - Comelico	 EE	

	 2-3	 SETTEMBRE 	 Alta Via del Granito 	 EE-EEA	

	 9	 SETTEMBRE	 Latemar	 EEA	

	 17	 SETTEMBRE	 Monte Borgà	 EE	

	 1	 OTTOBRE	 Geoparc Bletterbach	 E	

	 8	 OTTOBRE	 Madonna della Corona	 E	

	 15	 OTTOBRE	 Val Salatis	 E	

	 29	 OTTOBRE	 Monte Finonchio	 E	

Il territorio delle Prealpi Vicentine è ancora oggi caratterizzato dalle testimo-
nianze del patrimonio storico più tragicamente importante dell’intera storia 
dell’umanità: la Grande Guerra. 
L’Ortogonale 1 è la linea difensiva che partiva da Campogrosso e percorrendo 
la dorsale spartiacque tra le valli dell’Agno e del Leogra, terminava al Campo 
trincerato di Vicenza. L’Ortogonale 1 non venne interessato da scontri bellici, 
ma fu teatro della vita di retrovia. Lungo il suo sviluppo vennero create mulat-
tiere, postazioni per mitragliatrici, trincee e alcuni campi di aviazione. Dato il 
notevole interesse storico, recentemente l’Ortogonale 1 è stato interessato da 
un progetto di recupero e valorizzazione che ha portato la realizzazione di uno 
splendido itinerario, dove scoprire le opere e la storia che gravavano su questi 
territori godendo di splendidi panorami, ambienti rurali e naturali.

DOMENICA 16 APRILEL’ORTOGONALE 1

Gruppo Montuoso: Prealpi Vicentine
Difficoltà: E
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Valle dei Signori
Punto di arrivo: Valdagno
Dislivello salita: 500 m
Dislivello discesa: 500 m
Durata: 5 ore

Tipo di percorso: attraversata
Cartografia: Tabacco 000
Orario di partenza: 7,00
Orario presunto di arrivo: 17,00 
Accompagnatori: 
Silvano Bandiera - cell. 333 4271712
Nicola Garbujo - cell. 327 2216428



DOMENICA 30 APRILECIMA MARANA

Cima Marana è una montagna della catena delle Tre Croci nelle Piccole Dolo-
miti. Abbraccia l’intera parte montana del comune di Crespadoro, in provincia 
di Vicenza. Punto strategico in quanto domina le valli del Chiampo e dell’Agno, 
permettendo l’osservazione di tutta la pianura vicentina e in parte di quella sca-
ligera. Da Recoaro Mille, lungo un’agevole strada boschiva si raggiunge Col del 
Basto a 1.340 m di quota.
La leggenda narra che in questi luoghi sia segretamente nascosto un vitello 
d’oro, che a scopo propiziatorio, i legionari romani poco prima del 100 a.c. si 
fecero inviare da Roma. 
Secondo un’arcana credenza, il diavolo ogni 100 anni ritorna ad ispezionare quel 
vitello d’oro, lo esamina e lo espone al sole: la convinzione era talmente radicata 
nella popolazione locale al punto che molti valligiani assicuravano di aver visto 
brillare il mitico idolo nelle scoscese rocce del Marana. Riprendendo il nostro 
percorso, con un tratto ora più impegnativo, si raggiunge cima Marana a 1.545 
m di quota, la prima delle Tre Croci. 
Appagati dalla meravigliosa visuale sulla pianura sottostante, sul Carega e sul 
Pasubio, ci possiamo fermare presso il locale bivacco sempre aperto.
Seguendo il segnavia CAI n. 202, in poco più di mezz’ora si raggiunge la Sella 
del Campetto (1.534 m) e poco sopra, il rifugio Monte Falcone da cui si godono 
paesaggi magnifici a 360 gradi. 
Dalla Sella parte la strada di servizio che in poco più di un’ora ci riporta a Reco-
aro Mille dove termina la nostra escursione.

Gruppo Montuoso: Piccole Dolomiti
Difficoltà: E
Tipologia: sentiero escursionistico
Punto di partenza: Recoaro Mille
Punto di arrivo: Recoaro Mille
Dislivello salita: 600 m
Dislivello discesa: 600 m
Durata: 5 ore

Punti di appoggio: rifugio Monte Falcone
Tipo di percorso: anello
Cartografia: Carta dei Sentieri Pasubio/Carega
Orario di partenza: 7,00
Orario presunto di arrivo: 17,00 
Accompagnatori: 
	 Silvano Bandiera - cell. 333 4271712
	 Franca Basso - cell. 348 7402746

Cima Marana



La nostra spettacolare escursione inizia dal parco delle Busatte a Torbole, e si 
snoda seguendo i pendii del Monte Baldo, a circa 120 m sopra il livello del Lago 
di Garda. Il facile sentiero si svolge tra grandi massi e rigogliosa vegetazione me-
diterranea, e supera due costoni rocciosi: Corno di Bò e Salt de la Cavra con tre 
panoramiche rampe di scale di metallo (387 gradini) e passerelle incastonate nelle 
ripide pareti. Su queste si scende comodamente e in sicurezza sui pendii altrimenti 
difficilmente attraversabili. Un balcone sul Lago di Garda, la vista è stupenda: Riva, 
Torbole, barche a vela, windsurf e montagne... 
Il sentiero prosegue, attraversando paesaggi incantevoli, a strapiombo sul lago, ca-
ratterizzati da aspetti geologici, floreali e naturalistici straordinari. 
All’incrocio con una forestale il sentiero finisce. Il rientro avviene inizialmente se-
guendo in salita la forestale, e poi il breve sentiero di raccordo che ci riporta sulla 
via percorsa all’andata. La nostra giornata prosegue spostandoci in pullman verso 
Riva del Garda al Parco grotta cascata del Varone. 
Questa spettacolare cascata cade fragorosamente in una forra, un lavoro di ero-
sione delle rocce calcaree svolto dall’acqua in circa 20.000 anni. Il raro spettacolo 
naturale è apprezzabile in tutta la sua imponente bellezza, grazie a dei cammina-
menti che consentono di ammirare il salto d’acqua di 98 metri da due punti diffe-
renti, uno inferiore e uno superiore. Bellissimo anche il giardino botanico dove si 
possono ammirare molte varietà di colture, che convivono perfettamente grazie al 
particolare microclima. 

DOMENICA 7 MAGGIOESCURSIONE IN ROSA

SENTIERO DEL GARDA BUSATTE-TEMPESTA,  
GROTTA CASCATE DEL VARONE

Gruppo Montuoso: Monte Baldo
Difficoltà: T
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Parco Busatte
Punto di arrivo: Parco Busatte
Dislivello salita: 400 m
Dislivello discesa: 400 m
Durata: 4 ore

Punti di appoggio:
Tipo di percorso: giro ad anello, panoramico
Cartografia: Tabacco 061
Orario di partenza: 6,00
Orario presunto di arrivo: 19,00 
Accompagnatori: 
         Tiziana Favaro - cell. 340 862 1725
         Maria Pia Di Landro

L’ESCURSIONE È RISERVATA ALLE SOLE DONNE, LE QUALI SONO INVITATE 
AD INDOSSARE LA/UNA T-SHIRT ROSA.

Sentiero del Garda: scorcio



DOMENICA 14 MAGGIOPONTE DELL’ORCO

Il Ponte dell’Orco è sicuramente un luogo curioso, carico di leggende e misteri. 
L’escursione parte da ospedaletto (Trento) in prossimità del campo sportivo a 
quota 345 m. 
Si segue una traccia di sentiero che sale in modo non impegnativo fino a quota 
750 m, dove troveremo il misterioso ponte dell’Orco. 
Una tabella esplicativa racconta un’affascinante leggenda svilluppata attorno a 
questo magnifico ed imponente ponte roccioso. 
Dopo una doverosa sosta si prosegue verso ovest su un sentiero con qualche 
punto esposto (prestare attenzione) fino ad incrociare il sentiero n. 329. Lo si 
percorre in salita (fondo misto/sentiero/strada/asfalto) fino a raggiungere la 
cima del monte Leffre a 1305 m. 
Sulla cima sono ancora presenti importanti resti della prima Guerra Mondiale: 
suggestivo il panorama sulla catena del Lagorai. 
Poco sotto la cima inizia la via della discesa lungo la traccia di sentiero e suc-

cessivamente una strada 
sterrata che ci condurrà 
fino a Strigno dove ci at-
tende il pullman.

Gruppo Montuoso: Lagorai
Difficoltà: EE
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Ospedaletto
Punto di arrivo: Strigno
Dislivello salita: 1000 m
Dislivello discesa: 1000 m
Durata: 6 ore

Punti di appoggio: nessuno
Tipo di percorso: traversata
Cartografia: Tabacco 058
Orario di partenza: 6,30
Orario presunto di arrivo: 18,30 
Accompagnatori: 
	 Didonè Luciano - cell. 333 6320940
	 Petrin Vincenza

DOMENICA 21 MAGGIOANELLO DEL TOTOGA

Gruppo Montuoso: Vette Feltrine
Difficoltà: E
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Passo della Gobbera
Punto di arrivo: Passo della Gobbera
Dislivello salita: 800 m
Dislivello discesa: 800 m
Durata: 6 ore

Punti di appoggio: Biv. S. Giovanni Guadalberto
Tipo di percorso: privo di difficoltà tecniche 
Cartografia: Tabacco 023 
Orario di partenza: 7,00
Orario presunto di arrivo: 19,00 
Accompagnatori: 
          Reginato Rossella - cell. 347 0485351
          Maurizio Scatolin - cell. 338 6524569

Il monte Totoga si trova in posizione isolata e centrale tra le valle del Primiero 
e del Vanoi. Durante la grande guerra fu un importante caposaldo d’artiglieria 
dell’esercito italiano, che costruì ampie strutture di difesa e di servizio: gli stòli. 
Partiamo dal passo della Gobbera (985 m) per una comoda strada forestale che 
porta attraverso sali e scendi, dapprima alla Calchèra di Gobbera (1.000 m), 
quindi al Col della Cross (1.708 m) da dove si ha un’ampia visuale sul Vanoi. 
L’itinerario prosegue su strada forestale fino a località Vascoraia (1.080 m) da 
cui si riduce a sentiero che dopo un tratto incavato sulla roccia prosegue più 
ripido fino ai prati di Totoga (1.370 m).
L’itinerario prosegue a sinistra sulla vecchia strada militare che sale al mon-
te dalla Val Cortella. Si arriva al rifugio San Giovanni Guadalberto (1.570 m) e 
all’entrata degli stòli che visiteremo. Si prende la destra e ripidamente giungia-
mo alla cima del Totoga (1.705 m). 
Ritorno per la località Le Monde (1.480 m) appena dopo il tornante 47, dove 
proseguiremo a sinistra 
e rapidamente a un bivio 
che prenderemo per arri-
vare alla chiesetta di San 
Silvestro (XIII secolo) dove 
ammireremo il panorama 
sulla valle del Primiero. 
Riprendiamo il sentiero n. 
346 che ci porta al punto 
di partenza.



DALL’ 1AL 4 GIUGNOALPI APUANE

Le Alpi Apuane situate a nord ovest della Toscana interessano gran parte del 
territorio della provincia di Lucca e Massa-Carrara. 
Fin dalla costa del Mediterraneo sembra che anche in piena estate le Apuane 
siano coperte di neve e ghiacciai, ma è solo un’illusione: a renderle tali e oltre-
tutto famose in tutto il mondo è l’estrazione del marmo che risale ad oltre 2000 
anni fa. 
Ancora oggi rappresentano un luogo di grande interesse dove non mancano 
però, anche risvolti negativi per la collettività e l’ambiente naturale. 
Entreremo nel cuore delle montagne per conoscere il mondo del marmo in tutti 
i suoi aspetti, dalle cave di estrazione, ai laboratori dai borghi tipici, alla gastro-
nomia: una full immersion in una montagna diversa fatta di ambienti naturali 
trasformati dall’uomo, difesi e devastati, creati e distrutti...
Un contrasto fra bellezza e prevaricazione economica, un mondo fragile dove 
l’uomo ne determina il delicato equilibrio. 

Il programma dettagliato sarà disponibile in sede.

DOMENICA 18 GIUGNORIFUGIO SONINO 
E LAGO COLDAI

Nel cuore delle Dolomiti Unesco a 2.132 m di quota sorge il rifugio Sonino al 
Coldai, circondato dalle imponenti pareti del Civetta, regalando panorami me-
morabili sulla sottostante val di Zoldo ed il Pelmo. Il percorso che andremo ad 
intraprendere è ben segnalato e intuitivo. Dal parcheggio di pala Favera si intra-
prende l’Alta Via n. 1 sentiero n. 564 che segue una prima carrareccia fino a ca-
sera Pioda, una vecchia malga usata per l’alpeggio del bestiame, riconoscibile 
per la scritta dipinta sulla facciata.Giunti a questo punto proseguiamo lungo il 
sentiero n. 556 che in un’ora ci porta al rifugio, risalendo la traccia che si svi-
luppa con alcuni zig zag. Arrivati al rifugio la nostra escursione non si completa 
senza aver visto il lago Coldai, dalle acque color smeraldo, posto ai piedi delle 
pareti verticali del Civetta: è uno dei luoghi più incantevoli delle Dolomiti. Cam-
minando intorno al lago possiamo raggiungere un piccolo belvedere, dove poter 
ammirare il sottostante lago di Alleghe. Dopo una sosta al rifugio ripercorrere-
mo a ritroso un sentiero fatto in precedenza, deviando al bivio con il sentiero n. 
556 che conduce a Pecol Vecchio dove ci attende il pullman.

Gruppo Montuoso: Civetta
Difficoltà: EE
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Pala Favera
Punto di arrivo: Pecol Vecchio
Dislivello salita: 650 m
Dislivello discesa: 780 m
Durata: 6 ore

Punti di appoggio: Casera di Pioda - rif. Sonino
Tipo di percorso: anello
Cartografia: Tabacco 015
Orario di partenza: 6,30
Orario presunto di arrivo: 17,30 
Accompagnatori: 
          Nicola Garbujo - cell. 327 2216428
          Luca Tortora - cell. 349 4605034

Rifugio Sonino Lago Coldai



DOMENICA 25 GIUGNOLAGORAI
CIMA LITEGOSA

Partenza dal parcheggio poco sotto il Rifugio Cauriol (circa 20 min. a piedi).
Si prende il bel sentiero n. 320 che attraversa il Pian de le Madalene e giunge al 
Pian del Maseron.
Arrivati al Passo Sadole 2.057 m (da qui si apre una splendida visuale su Cima 
d’Asta che non ci lascerà più fino alla cima), si prende il bel sentiero n. 321 
denominato “Don Martino Delugan” che con una serie di brevi perdite di quota 
e risalite, attraversa la bella Busa del Castel e passa sotto il Castel D’Aie, la 
Forcella dei Laghetti e il Monte Formentone.
Presente anche un tratto attrezzato un pochino esposto in cui fare attenzione 
che termina poco prima di arrivare al Bivacco Nada Teatin 2.310 m.
Da qui in 5 minuti si raggiunge il Passo Litegosa e successivamente si deve 
scendere perdendo nuovamente un pò di quota per poi riprendere a risalire in 
direzione della cima passando tra trincee e postazioni della Prima Guerra Mon-
diale.
Il sentiero che porta alla cima è tutto ben segnato e poco prima della vetta si 
risale una vecchia scalinata in pietra risalente sempre alla Guerra.
Rientro per la via di salita.

Gruppo Montuoso: Lagorai (Trentino Orientale)
Difficoltà: EE
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: riff. Cauriol 1.587 m
Punto di arrivo: rifugio Cauriol
Dislivello salita: 1.387 m
Dislivello discesa: 1.815 m
Durata: 8,30/9 ore (sosta esclusa)

Punti di appoggio: rifugio Cauriol
Tipo di percorso: A/R stesso sentiero
Cartografia: Tabacco Mapp W04J
Orario di partenza: 6,00
Orario presunto di arrivo: 20,30
Accompagnatori: 
	 Valentina Ciroi
	 Francesco Michelin 

Tratto attrezzato 
del sentiero Delugan

Cima Litegosa



DOMENICA 25 GIUGNOESCURSIONE
SENTIERO ITALIA CAI
Dal Passo Monte Croce Comelico a Casamazzagno. 
PROGRAMMA IN VIA DI DEFINIZIONE



DOMENICA 2 LUGLIOVIAZ DEL BUS 
E ANELLO DEL MARUCOL

Gruppo Montuoso: Pale di San Martino
Difficoltà: EE
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Capanna delle Comelle
Punto di arrivo: Capanna delle Comelle
Dislivello salita: 1.120 m
Dislivello discesa: 
Durata: 7 ore

Dal parcheggio del rifugio Capanna delle Comelle (1.330 m) si prende l’ampio 
sentiero n. 704 che si dirige verso le cascate. Si imbocca il sentiero che adesso 
si restringe e sale passando prima a fianco della Cascate Bassa e poi prosegue 
verso la Cascata Alta, uno spettacolare getto d’acqua che prorompe fragorosa-
mente da una stretta apertura nella roccia. 
Si prende a sinistra il sentiero che passa sotto la parete, che sale, svolta a de-
stra con qualche tratto attrezzato, dirigendosi verso il punto da cui sgorga la 
cascata: è il punto d’ingresso nell’Orrido delle Comelle. Attraverso un ponti-
cello, si sale sulla destra dell’orrido, a tratti con l’aiuto di cordini e scalette. Si 
raggiunge così il Pian delle Comelle, un esteso pianoro di ghiaia bianca, lungo 
più di un km, incassato tra le alte pareti delle cime circostanti. 
Percorso solo un breve tratto del pianoro, si trova un’indicazione scritta a ver-
nice su un masso: qui si prende decisamente a salire. Il sentiero (n. 756a) sale 
ripido verso una gola dove si restringe. Si supera qualche roccettta con l’aiuto 
di un cordino, si attraversa e si imbocca la cengia, non visibile dal basso, che 
percorre a sinistra e comprende l’attraversamento di un buco nella roccia. Ter-
minata la salita, il sentiero inizia a scendere ripido, a tratti scosceso. 
Al bivio per il rifugio Rosetta e la Malga Valbona si svolta a destra e si riprende 
a salire. Raggiungiamo il passo dell’Antermarucol (2.334 m) e la cima Maru-
col dove fare sosta. Svoltiamo a sinistra (sentiero n. 761) in direzione del Sasso 
Negro e si comincia a scendere verso casera Campigat (1.800 m). La si supera 
e si prende il sentiero n. 756 e si continua a scendere, si oltrepassa il bivio per 
Casera Valbona e si ritorna al punto di partenza.  

N.B. AUTO PROPRIE 
Il notevole dislivello richiede un buon allenamento. 

Punti di appoggio: Biv. Rigatti
Tipo di percorso: semi anello 
Cartografia: Carta Kompass 622
Orario di partenza: 6,30
Orario presunto di arrivo: 20,00 
Accompagnatori: 
     Reginato Rossella - cell. 347 0485351 
     Maurizio Scatolin - cell. 338 6524569

Viaz del Bus



 DOMENICA 9 LUGLIOMULAZ

Gruppo Montuoso: Pale di San Martino
Difficoltà: EE
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: parcheggio Passo Valles
Punto di arrivo: parcheggio Passo Valles
Dislivello salita: 1.347 m
Dislivello discesa: 1.347 m
Durata: 7 ore

Un’escursione spettacolare che consente di immergersi nella grande varietà di 
scenari che caratterizzano l’ambiente dolomitico, è quella che porta al rifugio G. 
Volpi Mulaz dal Passo Valles, a cavallo tra Veneto e Trentino. 
L’itinerario è da subito generoso, si svolge lungo un percorso ad anello con par-
tenza e arrivo sul passo Valles. 
L’andata si snoda sotto le pareti nord/est del Mulaz con un lungo saliscendi fino 
all’ultima salita che porta al rifugio G. Volpi Mulaz, con la facoltativa di raggiun-
gere la cima Mulaz. 
Superbe le visioni sulla Marmolada, Civetta, Pelmo, Dolomiti Bellunesi e Passo 
San Pellegrino. Invece, per il ritorno al passo Valles si scende verso la Val Ve-
negia, senza ripetere il percorso dell’andata e chiudendo così il giro circolare in 
cima al passo Valles. 
Questo giro ad anello dal Valles al Mulaz è un’escursione articolata e appagante, 
che consente di immergersi nella grande varietà di scenari che caratterizzano 
l’ambiente dolomitico.

Punti di appoggio: rif. G. Volpi al Mulaz
Tipo di percorso: anello 
Cartografia: Tabacco 022
Orario di partenza: 6,30
Orario presunto di arrivo: 19,00 
Accompagnatori: Luca Tortora
	         Nicola Garbujo

Cima Mulaz



DOMENICA 16 LUGLIOGIRO COL BECHER

Gruppo Montuoso: Marmolada
Difficoltà: E
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Sappade - Meneghina
Punto di arrivo: Sappade - Meneghina
Dislivello salita: 1.350 m
Dislivello discesa: 1.350 m
Durata: 7,30 ore

Punti di appoggio: malga Bosch Brusà
Tipo di percorso: anello 16 km 
Cartografia: Tabacco 015
Orario di partenza: 7,00
Orario presunto di arrivo: 20,00 
Accompagnatori: Nerio Noal
	           Massimo Bergamin

Dal parcheggio si sale su ripida mulattiera in mezzo al bosco (n. 692).
Il sentiero porta a superare interamente il costone boscoso del Monte Valsella 
per uscire sui panoramici prati sommitali in ambiete bucolico. Lo sguardo spa-
zia sulle catene delle Cime d’Auta e sulla Civetta, nonché sui franamenti della 
Marmolada, compresi tra il Pizzo Forca e il Col Becher. Dopo circa 3 ore e 30 
si giunge al passo Col Becher, affaciandosi sulla val Franzedes. Si procede in 
leggera discesa fino ad incrociare la mulattiera che sale da Malga Ciapela porta 
al passo di Forca Rossa (n. 689).
Splendido balcone panoramico sulla catena della Marmolada e sulle Pale di  
S. Martino, tra cui spicca l’Agner.
Si prosegue sul sentiero n. 694, fino al fondo della Valfredda, dove si notano i 
caratteristici tabià. 
Giunti all’incrocio con la Val Forca si lascia il sentiero che scende al rifugio Flora 
Alpina e si riprende a salire a sinistra, fino a guadagnare la spalla prativa sul 
Sass de la Palazza.
Da qui si scende sul fa-
cile sentiero (n. 631) fino 
a malga Bosch, quindi 
seguendo la ripida pi-
sta di accesso (sentiero 
geologico molto inte-
ressante), al Ponte di 
Barazze con l’omonima 
cascata. 
Da qui si rientra al pun-
to di partenza.

VENERDÌ / DOMENICA 7-9 LUGLIOWEISSMIESS 
E LAGGINHORN

1º Giorno - Partenza da Montebelluna verso Saas Grund, Svizzera. Dal paese di 
Saas Grund si sale con gli impianti alla stazione Kreuzboden (2.400 m) e poi in 
salita al rifugio Hohsaas (3.100 m). 
2º Giorno - Dal rifugio Hohsaas, si scende brevemente per la pista da sci fino a 
mettere piede sul ghiacciaio sotto all’imponente parete nordovest della Weis-
smies. Si attraversa il pianoro glaciale in direzione sud, tenendosi a debita distan-
za dai seracchi, per poi salire il tratto ripido fino alla spalla della cresta sud ovest 
(3.800 m). Ora, seguendo un largo crinale nevoso, si raggiunge la cima della Weis-
smies (4.023 m), da dove si gode una bellissima vista sulla catena dei Mishabel e 
dell’ Andolla. Discesa per lo stesso itinerario, dalla stazione Hosaas si continua in 
discesa per altri trecento metri di dislivello fino alla Weissmies hutte (2.726 m), 
dove si pernotta.
3º Giorno - Salita alla vetta del Lagghinhorn - Dal rifugio si sale in direzione ovest, 
su sentiero morenico, fino a toccare il ghiacciaio del Lagginhorn e lo si risale in 
diagonale verso nord mirando alle rocce della cresta est. A 3500 m circa, si lascia il 
ghiacciaio e si sale la dorsale rocciosa, man mano sempre più ripida, che conduce 
alla cima del Lagginhorn (4.010 m). Discesa per lo stesso itinerario. Si prendono 
gli impianti in discesa e poi autobus sino a Montebelluna.
Aggiornamento/selezione il giorno 01-07-2023 in quota; OBBLIGATORIO
I dettagli saranno pubblicati in sede nel modulo iscrizione.
Nota: a seconda delle condizioni locali e meteo e della disponibilità dei rifugi, il 
capo gita si riserva di modificare l’itinerario.
Cima alpinistica – notevole sviluppo, grande dislivello, quota elevata, pendii ghiac-
ciati a 40°, passaggi esposti, tecnicamente facili (I+) solo per chi ha una certa di-
mestichezza con la roccia.
Attrezzatura individuale: casco, imbrago, ramponi, piccozza, moschettoni, cordini.

Gruppo Montuoso: Alpi Pennine, Svizzera
Difficoltà: PD, p. 40°  -  PD-, I°, roccia
Tipologia: alta quota 
Punti di partenza / arrivo: 

PG1: Saas Grund   /  AG1: rif. Hohsaas
PG2: rif. Hohsaas  /  AG2: rif. Weissmies
PG3: rif. Weissmies / AG3: Lagginhorn

Dislivello salita:	 G1: 740 m / G2: 950 m 
	 G3: 1.280 m
Dislivello discesa:	G2: 1.250 m
	 G3: 950 m

Durata: G1: 3/3,5 ore -  G2: 6 ore -  G3:  5 ore
Punti di appoggio: rif. Hohsaas; rif. Weissmies
Tipo di percorso: ghiacciaio, cresta con roccette 
Cartografia: Swisstopo 1:33.333  
	 Zermatt-Saas-Fee 
	 (Matterhorn-Gornergrat-Mittelallalin)
Orario di partenza:  5,30 Sportmarket
Orario presunto di arrivo: 23/24 Sportmarket
Accompagnatori:	 Daniele Cattuzzo 
		  cell. 328 3720795 
		  I Salvan scuola di Alpinismo

Panorama 
verso le Cime d’Auta



SABATO E DOMENICA 22-23 
LUGLIO

PICCO DELLA CROCE 
MONTI DI FUNDRES

Il Picco della Croce (3.134 m) è la vetta principale dei monti di Fundres e offre un 
notevole panorama sulle alpi della Zillertal e sulle Dolomiti.
Questa cima è la meta della nostra escursione programmata in 2 giorni.
Il primo giorno partiamo dal parcheggio di Valles sopra Rio Pusteria a quota 
1.400 m circa e arriviamo a Malga Fane e al suo caratteristico e suggestivo vil-
laggio alpino composto da baite, fienili, una piccola chiesa e 3 rifugi. Proseguia-
mo sul sentiero n. 17, attraverso la selvaggia gola di Valles e al bivio a quota 
1.980 m, continuiamo sempre sul sentiero n. 17 verso il rifugio Bressanone. 
Senza difficoltà, in circa 2 ore e mezza arriviamo al rifugio Bressanone (2.282 m) 
fiancheggiato dai monti di Fundres. Qui ci fermiamo per la cena ed il successivo 
pernottamento.
Il secondo giorno partiamo dal rifugio utilizzando il sentiero n. 17/B. Facendo 
un largo giro verso sinistra ci avviciniamo al giogo di Rauhtaljoch. Qui la salita 
si fa più ripida e richiede passo sicuro ed un buon allenamento. Raggiungiamo 
il giogo a quota 2.807 m, circa 2 ore dal rifugio, e ci fermiamo ad ammirare lo 
stupendo panorama. Proseguiamo sul sentiero n. 18 verso il Picco della Croce 
e in circa 1 ora arriviamo in vetta. La fatica viene ricompensata dalla vista a 360 
gradi sulle Alpi Aurine e il Gran Pilastro, le Dolomiti ed il lago selvaggio.
Dopo una bella pausa si riparte ritornando al giogo di Rauhtaljoch. Da qui prose-
guiamo verso il lago selvaggio e la malga Labeseben. Superiamo il lago, con le 
sue splendide acque, lungo la sponda sinistra e in circa 2/2,5 ore arriviamo alla 
malga Labeseben. Dopo una breve pausa si riparte alla volta del parcheggio da 
cui siamo partiti sabato mattina, circa 1 ora e mezza dalla malga.
Possibilità di utilizzare, in discesa, il pulmino da malga Fane al parcheggio di 
Valles.

Percorso EE, con tratti esposti assicurati con corde metalliche adatto a tutti purché 
allenati.
Richiede assenza di vertigini in alcuni tratti verso la cima e in discesa.

Gruppo Montuoso: Monti di Fundres
Difficoltà: EE
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: parcheggio loc. Valles
Punto di arrivo: 	 G1 rifugio Bressanone
	 G2 Picco della Croce
Dislivello salita: 	G1 900 m
	 G2 850 m

Durata: G1 2,5 ore - G2 6/7 ore
Tipo di percorso: cima/anello
Cartografia: Tabacco 037
Orario di partenza: 7,00 (auto) P Montebelluna
Orario presunto di arrivo: 21,00
Accompagnatori: 
    Romano Piccolo - cell. 349 3430432 
    De Nardi Ezio  - cell. 339 8412078Rio di Pusteria

Picco della Croce



SABATO 26 AGOSTOCRODA SORA I COLESEI 
COMELICO

Oggi andiamo in Comelico e precisamente nel Vallon Popera e sulla cima della Cro-
da sora I Colesei, passando per il rifugio Berti. 
Partiamo dal rifugio Lunelli a quota 1.568 m e ci incamminiamo sul sentiero n. 101 
che ci porterà al rifugio Berti, costeggiando in certi tratti il torrente che scende a 
valle. 
Il sentiero non presenta difficoltà e in poco più di 1 ora arriviamo al rifugio. Qui 
possiamo ammirare le più belle cime del Comelico e precisamente il Popera, cima 
Bagni, cima Undici e la cresta Zsigmondy. Dopo una breve pausa saliamo in circa 
30/40 minuti al lago Popera a quota 2.153 m. 
Piccolo e abbastanza nascosto ci apparirà con un colore azzurro meraviglioso. Pro-
seguiamo la salita, sul sentiero 124, verso forcella Popera, prima attraversando in 
orizzontale e poi salendo con una ripida serpentina. 
In circa 45 minuti arriviamo in forcella e qui il panorama si apre anche sulle Dolomiti 
di Sesto. In forcella avremo modo di vedere resti di punti di osservazione dell’eser-
cito Austriaco e di trincee. 
Dalla forcella saliamo quindi alla cima in circa 20/25 minuti arrivando alla quota di 
2.371 m. Da quassù la vista sulle Dolomiti del Comelico e di Sesto è spettacolare. 
Dopo la pausa, tramite il sentiero n. 122, scendiamo verso il rifugio Berti, prima di 
arrivarci troveremo un bivio e da questo scenderemo al vecchio rifugio Olivo Sala.
Dopo aver contemplato una pagina relativa alla grande guerra ritorniamo al rifugio 
Berti per poi scendere al rifugio Lunelli, luogo da cui siamo partiti al mattino.

Percorso EE, su sentieri ben segnati a volte ripidi.
Richiede assenza di vertigini specie in cima.

Gruppo Montuoso: Popera
Difficoltà: EE
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Rif. Lunelli 1.568 m
Punto di arrivo: Rif. Lunelli 
Dislivello salita: 870 m compresi saliscendi
Durata: 5/6 ore

Tipo di percorso: anello
Cartografia: Tabacco 010
Orario di partenza: 6,30 (auto) park Montebelluna
Orario presunto di arrivo: 20,00 
Accompagnatori: 
      Romano Piccolo - cell. 3493430432
      De Nardi Ezio - cell. 3398412078



Cima D’Asta - Rifugio Ottone Brentari

SABATO E DOMENICA 2-3 SETTEMBREALTA VIA 
DEL GRANITO

Gruppo Montuoso: Massiccio di Cima d’Asta
Difficoltà: EE (giorno 2: EEA)
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: G1: Malga Sorgazza 
	 G2: rif. Ottone Brentari
Punto di arrivo:	 G1: rif. Ottone Brentari
	 G2: Malga Sorgazza
Dislivello salita:	 G1: 1.707 m
	 G2: 438 m
Dislivello discesa:	G1: 693 m
	 G2: 1.452 m

Durata: G1: 8,30 ore
               G2: 5 ore
Punti di appoggio: rifugio Ottone Brentari
Tipo di percorso: anello 
Cartografia: Tabacco 058
Orario di partenza: G1: 6,30 - G2: 8,00
Orario presunto di arrivo: 18,00 
Accompagnatori: 	 Luca Tortora
	            Nicola Garbujo

Nelle Alpi Orientali, Cima d’Asta (2.847 m) è qualcosa di particolare perché è 
composta interamente da granito. Vecchia di 270 milioni di anni e intrusa nella 
massa di porfido del Lagorai. Con quest’ultimo, condivide la presenza di nume-
rosissimi laghetti alpini, incastonati come pietre preziose in un mondo di roccia 
e boschi. 
La nostra escursione sarà caratterizzata interamente dal granito, perché per-
correremo gran parte dell’Alta Via del Granito che attraversa questo gruppo 
montuoso. 
L’escursione, che si svolgerà in due giorni, partirà da Malga Sorgazza (1.450 m), 
prendendo il sentiero n. 328 che ci porterà al Lago di Costa Brunella. 
Proseguendo sul lato sinistro del lago saliremo fino ad intercettare il sentiero 
n. 373 sotto la Cima Quarazza e da li proseguiremo in quota passando per le 
forcelle Orsera (2.306 m) e Buse Todesche (2.309 m). 
Arrivati in prossimità dei laghi di forcella Magna, risaliremo per il sentiero n. 380 
fino ad arrivare al rifugio Ottone Brentari (2.473 m), meta del nostro pernotta-
mento, dove concluderemo il primo giorno. 
Il secondo giorno mireremo a Cima D’Asta (2.847 m), lungo il sentiero 364, che 
presenta dei punti attrezzati dove sarà richiesto l’uso di imbrago e caschetto, 
per poi ridiscendere fino al rifugio Ottone Brentari. 
Da quest’ultimo prenderemo il sentiero n. 386 che ci riporterà fino al Monte 
Coston e da lì fino alla Valle Sorgazza e all’omonima malga.



Dal parcheggio presso Obereggen si prende la cabinovia fino alla stazione di 
Oberholz (2.100 m) dove inizia la nostra gita. Ci si incammina per il sentiero n. 
18 che sale alla forcella dei Camosci (2.590 m), ore 1,30 dalla partenza, tra le 
pareti del Corno d’Ega e la cima di Valsorda. Si prosegue pressoché in piano fino 
alla forcella dei Campanili (2.585 m), ore 2,30 dalla partenza, grande vista sulle 
torri occidentali del Latemar. 
Qui inizia la ferrata dei Campanili (sent. n. 511) che, con saliscendi mai faticosi, 
si conclude scendendo al bivacco Rigatti, ore 5,00 dalla partenza. 
Durante il percorso di ferrata, doverosa è la variante per la cima principale del 
gruppo, il Cimon del Latemar (2.842 m) detta anche torre Diamantidi, in memo-
ria del primo salitore. Il sentiero ghiaioso che porta alla cima, molto marcato e 
mai esposto, è consigliato per il panorama straordinario che si può ammirare 
dalla sua vetta. 
Dal bivacco Rigatti si ritorna alla forcella dei Campanili, ore 6,00 dalla partenza, 
per il sottostante sentiero n. 18 e ricalcando il percorso fatto all’andata, si ritor-
na, alla stazione della cabinovia di Oberholz. 

SABATO 9 SETTEMBREFERRATA DEI CAMPANILI 
E CIMON DEL LATEMAR

Gruppo Montuoso: Latemar
Difficoltà: EEA
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Oberholz
Punto di arrivo: Oberholz
Dislivello salita: 1.200 m
Dislivello discesa: 1.200 m
Durata: 8 ore

Punti di appoggio: Biv. Rigatti
Tipo di percorso: semi anello 
Cartografia: Tabacco 029
Orario di partenza: 5,30
Orario presunto di arrivo: 21,00 
Accompagnatori: Andrea Suar
	 Reginato Rossella

Ferrata 
dei Campanili



DOMENICA 17 SETTEMBREMONTE BORGÀ

L’itinerario inizia da Longarone seguendo la strada statale cimoliana che porta 
alla Località Casso dove, dopo aver superato alcune gallerie, lasciamo il pul-
lman e intraprendiamo la nostra escursione. 
Attraversando la statale si imbocca un piccolo sentiero, noto a molti per l’acces-
so ad una parete di roccia, che porta nel piccolo borgo di Casso, paese triste-
mente legato alla tragedia del Vajont. 
Ripresa la camminata si procede sul sentiero CAI n. 393, inizialmente boschivo 
per poi modificarsi in un percorso stretto e roccioso, dove una breve sosta ci 
consentirà di ammirare il panorama circostante. Proseguiamo fino a giungere 
al monte Sterpezza dove si trovano i celeberrimi libri di San Daniele (tipologia di 
roccia stratificata ) e da lì si prosegue attraverso un prato pianeggiante fino alla 
cima Borgà a 2.228 m di quota.
Dopo una sosta che ci consentirà di ammirare il paesaggio circostante intra-
prenderemo il cammino del ritorno lungo la stessa via dell’andata che ci ripor-
terà a Casso.

Gruppo Montuoso: Clautani
Difficoltà: EE
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Casso
Punto di arrivo: Casso
Dislivello salita: 1.200 m
Dislivello discesa: 1.200 m
Durata: 6 ore

Punti di appoggio: nessuno
Tipo di percorso: anello
Cartografia: Tabacco 021
Orario di partenza: 6,30
Orario presunto di arrivo: 17,00
Accompagnatori: 
	 Didonè Luciano - cell. 333 6320940
	 Petrin Vincenza

Monte  Sterpezza, Libri di San Daniele



DOMENICA 1 OTTOBREGEOPARC BLETTERBACH

Il Geoparc Bletterbach, patrimonio UNESCO dal 2009, è un viaggio dentro la 

montagna. 

Formatosi circa 15/18 mila anni fa il Bletterbach è un canyon lungo 8 chilometri 

e profondo 400 metri che ha visto la sua evoluzione attraverso l’erosione e la 

disgregazione degli elementi nelle diverse ere geologiche. 

La discesa nella profondità del canyon mostra milioni di anni di storia delle 

terre: orme di dinosauri, piante fossilizzate, rocce, sedimentazioni marine con 

conchiglie e ammoniti che illustrano la storia movimentata del nostro pianeta. 

Principalmente legato all’estrazione mineraria. 

Nel 1500 i minatori vi scavavano cunicoli negli strati più profondi alla ricerca di 

rame senza però successo.

Gruppo Montuoso: Gruppo del Corno Bianco
Difficoltà: E
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Aldino
Punto di arrivo: Aldino
Dislivello salita: 250 m
Dislivello discesa: 250 m
Durata: 4 ore

Tipo di percorso: anello
Cartografia: Tabacco 049
Orario di partenza: 6,30
Orario presunto di arrivo: 17,30 
Accompagnatori: 
Silvano Bandiera - cell. 333 4271712
Nicola Garbujo - cell. 327 2216428

Gola del rio delle Foglie



DOMENICA 8 OTTOBREMADONNA DELLA CORONA

Gruppo Montuoso: Monte Baldo
Difficoltà: E
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Brentino 
Punto di arrivo: Brentino 
Dislivello salita: 800 m
Dislivello discesa: 800 m
Durata: 5 ore

Punti di appoggio: Santuario 
	 Madonna della Corona
Tipo di percorso: semi anello 
Cartografia: Tabacco 063
Orario di partenza: 7,30
Orario presunto di arrivo: 18,00 
Accompagnatori: Reginato Rossella
	 Maurizio Scatolin

Da Brentino inizia il Sentiero del Pellegrino, una scala di pietra con 1.740 gradi-
ni, che conduce al Santuario Madonna della Corona. Entriamo nel bosco guada-
gnando rapidamente quota, fino ad incontrare una grande Croce bianca. 
Proseguiamo in salita, affrontiamo un tratto leggermente esposto dove è stata 
fissata una fune metallica mantenendo sulla nostra sinistra le pareti rocciose 
del Monte Cimo, di cui stiamo aggirando il fianco settentrionale.
Rientriamo nel bosco e arriviamo al bivio per il trail dell’Orsa. Proseguiamo in 
salita giungendo in un punto molto caratteristico e panoramico, dove è possibile 
ammirare il canyon scavato dal rio Pisotte. Superato questo ripido tratto prose-
guiamo in leggera salita arrivando alla base del Santuario dove imbocchiamo le 
scale sulla destra per accedervi più rapidamente. Visita. Quindi prendiamo la 
strada del ritorno passando nella galleria. Seguiamo la traccia del sentiero n. 75 
tra saliscendi e attraversamenti di vallette, che presentano splendide viste sul 
Vajo dell’Orsa. La parte alta del percorso si conclude con l’attraversamento del 
ponte tibetano sul Vajo. 
Si risale verso Malga Orsa e poco prima si arriva al bivio con il sentiero n. 674 
che utilizzeremo per la discesa lungo il fianco orografico della val delle Pissotte 
fino alla corriera. 
Escursione con pullmann.

Ponte tibetano sul Vajo

Sentiero del Pellegrino



DOMENICA 15 OTTOBREVAL SALATIS

Gruppo Montuoso: Alpago
Difficoltà: E
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Agr. Malga Cate
	   loc. Casera Pal
Punto di arrivo: Col Indes
Dislivello salita: 1.100 m circa
Dislivello discesa: 1.100 m circa

Durata: 6 ore
Punti di appoggio: biv. Fondazione Berti
Tipo di percorso: traversata 
Cartografia: Tabacco 012
Orario di partenza: 7,00
Orario presunto di arrivo: 18,00 
Accompagnatore: 
     Gianluca Gasparetto - cell. 340 0536869

La partenza della nostra gita è malga Cate (1.054 m), alle porte della Val Salatis. 
Questa valle di origine glaciale, che noi vedremo in veste autunnale, è un para-
diso per lo sci alpinismo con le tantissime possibilità che si dipanano percor-
rendola.
La prima parte del nostro percorso si sviluppa in un bosco di faggi dove dovre-
mo superare i primi 200 m di dislivello abbastanza ripidi; segue un tratto quasi 
pianeggante fino alla Casera Astor ed alla successiva Casera Pian dele Stele 
(1.421 m). 
Da qui continueremo per sentiero segnato (924) percorrendo la sinistra orogra-
fica della valle, ai piedi dei monti Castellat e Cornor.
Questo tratto, in comune con l’Alta Via 6, ci porterà a forcella Lasté dove sorge 
un bel Bivacco della fondazione Berti (2.050 m).
In base ai tempi valuteremo se raggiungere la vicina cima Lasté (2.2.47 m) o 
continuare per il vicino rifugio Semenza (2.020 m).
Una volta rifocillati, inizieremo la nostra discesa imboccando il sentiero 923.
Raggiunte le Baracche Mognol, proseguiamo sempre sul sentiero 923 nuova-
mente in un faggeto verso Malga Pian dele Lastre dove la luce autunnale ed il 
foliage tipico della stagione riescono a creare qui un’atmosfera fuori dal tempo.
Prima di Malga Pian dele Lastre imbocchiamo a sinistra la strada verso Malga 
Pian Grande e da lì a poco a Col Indes (1.160 m) dove ci aspetterà la corriera per 
il terzo tempo. 

Vista panoramica



DOMENICA 29 OTTOBREMONTE FINONCHIO

Gruppo Montuoso: Altipiani Trentini
Difficoltà: E
Tipologia: sentiero escursionistico 
Punto di partenza: Folgaria, loc. Serrada
Punto di arrivo: Folgaria, loc. Serrada
Dislivello salita: 550 m + facolt.150 m
Dislivello discesa: 550 m + facolt. 150 m
Durata: 4/6 ore

Andiamo a visitare una zona mai toccata dal CAI Montebelluna: da Folgaria in 
pochi chilometri si raggiunge la località Serrada e la Selletta (1.260 m), dove la 
strada scende in val Terragnolo. 
Per strada bianca si va ad ovest, segnavia 104, con leggera e costante salita 
fino a raggiungere il rif. F.lli Filzi (1.603 m) e la vicina vetta del monte Finonchio 
(1.652 m). Meraviglioso balcone con vista sulla val D’Adige con l’Adamello e le 
dolomiti di Brenta ad ovest, il gruppo del Pasubio a Sud, i rilievi degli altopiani 
trentini ad est, il Becco di Filadonna ed innumerevoli altre vette a nord. 
Ore 2 - dislivello + 400 m.
Rifocillati ed ammirato il panorama torniamo brevemente sui nostri passi, poi 
col sentiero n. 107 scendiamo alla borgata Dioneri (1.154 m). 
Risaliamo per strada asfaltata, solitamente con poco traffico, al punto di par-
tenza (1.260 m). 
Ore 2 - dislivello - 500 m + 110 m.
A questo punto chi si sente appagato si ferma al pullman, gli altri vorranno ve-
dere anche il “ Bus del Loigher” (Forra del Lupo). Qui, l’esercito austroungarico 
nella prima guerra mondiale, sfruttando una serie di gole e alte pareti di roccia, 
aveva realizzato una serie di trincee, feritoie, punti di osservazione e gradini in-
tagliati nella roccia posti a strapiombo sulla val Terragnolo, a dominare il grup-
po del Pasubio. Questo percorso, per anni rimasto nell’oblio, è stato reso agibile 
grazie al lavoro dei volontari della SAT di Rovereto e degli alpini di Serrada. 
Alla fine di questo breve ma interessante percorso, raggiunto il sentiero n. 136, 
brevemente torniamo a Serrada. 
Ore 1,30, dislivello + 120 m - 120 m.

Monte Finonchio

Punti di appoggio: rif. F.lli Filzi
Tipo di percorso: anello 
Cartografia: Tabacco 057 
Orario di partenza: 6,30
Orario presunto di arrivo: 18,30 
Accompagnatori: 
        Piazza Pietro - cell. 320 6662550
        Riccardo Pizzolato - 329 9625178


